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Dopo il voto della Camera 
si preparano nelle scuole 
gli scrutini e gli esami 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Destituito ad Atene 
l'ammiraglio comandante 

della marina greca 
A pag. 15 

Dare all'Italia un governo che attui una nuova politica economica e 

SI PREPARANO GRANDI LOTTE 
per fronteggiare il carovita 
Iniziative in numerose regioni organizzate dai sindacati, dalle cooperative, dall'Alleanza contadini - Al centro delle rivendicazioni: 
prezzi politici per i generi di più largo consumo, aumento delle pensioni, degli assegni familiari, dell'indennità di disoccupazione 

• * * , - * 

Una testimonianza resa ad un settimanale 

L'addestramento 
alla provocazione 
nelle file del MSI 
Importanti rivelazioni d'un ex missino - Una tecnica in uso da 25 
anni - Istruttori del partito neofascista per le armi - L'apologia 
della violenza - Un piano del '53 per eliminare Walter Audisio 

Confronto 
necessario 

DOPO i sette punti di 
contingenza già scatta

ti, ne sono maturati altri cin
que mentre il governo si 
appresta a dare via libera ai 
petrolieri con aumenti del 
prezzo della benzina e di 
tutti gli altri combustibili 
derivati dal petrolio Conti
nuano a salire i fìtti delle 
abitazioni, sempre più cari 
sono i generi alimentari di 
largo consumo. Industriali 
di vari settori premono per 
ottenere rincari dei conci
mi chimici, dei medicinali, 
del cemento. Le compagnie 
di assicurazione vogliono ele
vare le polizze. Voci sempre 
più insistenti circolano a 
proposito di aumenti delle 
tariffe elettriche e di quelle 
ferroviarie. 

Gravissime sono le con
seguenze sul tenore di vita 
dei lavoratori dipendenti e 
in modo particolare delle 
categorie più deboli e più 
povere (pensionati, sottoc
cupati, disoccupati). Assai 
serie sono le conseguenze 
sui redditi dei contadini, dei 
piccoli commercianti, degli 
artigiani. 

Dalla fase, pur importan
te, della elaborazione di pre
cise linee rivendicative e di 
proposte, si sta passando 
alla fase di lotta. La CGIL 
ha indicato la strada della 
lotta unitaria contro gli 
aumenti dei prezzi, per ele
vare i livelli salariali dei set
tori a più basso reddito, con
tro il sottosalario, e le for
me di e lavoro nero » come 
quello a domicilio. L'eleva
mento delle pensioni è uno 
dei punti di fondo delle pro
poste di lotta avanzate di 
recente dal Direttivo della 
CGIL assieme a quella, pre
sentata a CISL e UIL, di 
sviluppare larghe iniziative 
per l'aumento degli assegni 
familiari e della indennità 
di disoccupazione. 

Annullamento dell'Iva per 
taluni prodotti essenziali, ri
duzione delle imposte di 
ricchezza mobile e comple
mentare sui redditi da lavo
ro, definizione di una nuova 
legge sul blocco dei fìtti, 
blocco di tutte le tariffe pub
bliche, prezzi controllati per 
pane, burro, olio, latte, zuc
chero con l'adozione, nello 
stesso tempo, di meccani
smi che garantiscano il red
dito dei contadini, sono le 
altre fondamentali compo
nenti di una grande e deci
sa lotta contro il carovita, 
per garantire migliori condi
zioni di vita alle masse la
voratrici. 

Si tratta di misure da 
adottare subito, per avviare 
una nuova politica di svilup
po economico e sociale che 
abbia come punii cardine 
le condizioni di vita delle 
masse popolari, l'occupazio
ne, il Mezzogiorno, gli inve
stimenti e le trasformazio
ni in agricoltura. Perciò oc
corre sconfìggere i tentati
vi in atto di perseguire la 
ripresa produttiva andando 
avanti sulla strada della in
flazione da una parte e del
l'attacco all'occupazione dal
l'altra: su queste strade non 
si ha che una ripresa effì
mera e si ha, di contro, un 
aggravamento di tutti i mali. 

Qualsiasi discorso sul nuo
vo governo non potrà pre
scindere da questi problemi, 
dalle lotte che fino ad oggi 
sono state portate avanti e 
che si intendono sempre più 
rafforzare: si tratta di un 
terreno di confronto e di 
verifica obbligato per tutte 
le forze democratiche che 
vogliono aprire al paese pro
spettive di rinnovamento e 
4k progresso. 

a. ca. 

Entro lunedì 
l'aumento 

della benzina ? 
» • 

Secondo voci diffuse ieri negli ambienti delle società 
petrolifere la benzina aumenterebbe non di 7, ma di 10 
lire al litro. Nello stesso momento subirebbero forti rincari 
anche tutti gli altri combustibili. Il provvedimento, che 
verrebbe varato dal governo entro ' lunedi, produrrebbe 
aumenti anche nel settore agricolo e in quello dei trasporti. 
Sempre a quanto affermano le stesse fonti, questi rincari 
non verrebbero deliberati dal CIP (Comitato interministe
riale prezzi), ma dallo stesso Consiglio dei ministri, che 
pure è virtualmente dimissionario: ciò renderebbe ancora 
più grave la decisione A PAGINA 2 

Intercettazioni con 
visto ministeriale 

Un grave documento della Procura generale di Roma, 
presentato al processo contro « L'Espresso » e 1' « Avanti! » 
— querelati dalla Guardia di Finanza — ammette l'esi
stenza di intercettazioni telefoniche effettuate da parte di 
tutti i corpi di polizia con il beneplacito ministeriale 

A PAGINA 6 

L'INPS truffato anche 
sugli assegni familiari 

L'istituto previdenziale è stato truffato per miliardi anche 
sugli assegni familiari che numerose aziende si facevano 
rimborsare (grazie a moduli falsi) senza mai averli pagati 
ai propri dipendenti. Intervista con il compagno Forni. 
segretario confederale della CGIL, sulla grave crisi del
l'Istituto di previdenza A PAGINA 6 

Protestano contro 
la NATO e gli USA 

REYKJAVIK - Inalberando cartelli e parole d'ordina contro 
la NATO e gli USA, un follo corteo di dimostranti ha attra
versato le vie della città in concomitanza con l'arrivo di 
Nixon per l'incontro con Pompidou. Tra i cartelli, dei telefoni 
con la scritta « Watergate > 

Si preparano in tutto il Pae
se grandi lotte per fronteg
giare il carovita rivendican
do prezzi politici per i generi 
di più largo consumo, l'au
mento delle pensioni, degli 
assegni familiari, dell'inden
nità di disoccupazione. Sinda
cati, organizzazioni professio
nali come l'Alleanza dei con
tadini, la Lega delle Coope
rative, sono impegnate, pur 
nella piena autonomia di or
ganizzazione. in direzione di 
una forte azione contro il cre
scente aumento dei prezzi che 
taglieggia i già magri bilan
ci delle famiglie. Una impor
tante decisione di lotta è stata 
assunta dalla Federazione 
Cgil. Cisl. Uil della Lombar
dia che ha chiamato alla mo
bilitazione i tre milioni di la 
voratori della Regione. Si 
prepara una settimana di lot
ta che avrà pieno sviluppo al 
la fine del mese per il rilan
cio della politica funerale 
delle riforme, per un diverso 
sviluppo economico del Pae
se e della Regione Lombarda. 
per ribadire le posizioni già 
espresse dalle organizzazioni 
sindacali per una nuova poli
tica economica e sociale. Per 
il grave problema del carovi
ta la Federazione sindacale 
regionale ribadisce l'appoggio 
a tutte le iniziative che ten
dono a salvaguardare il potere 
d'acquisto dei salari, ad af
frontare la situazione delle 
grandi masse di'disoccupati.e 

"dei pensionati. ----'--
Vengono inoltre ' proposti 

provvedimenti a livello regio
nale come la costituzione di 
un ente per l'acquisto a prez
zi convenienti dei generi di 
prima necessità, una politica 
del credito a favore della coo
perazione e di associazioni di 
esercenti, ristrutturazione dei 
mercati all'ingrosso, rilevazio
ne periodica dei prezzi, lotta 
alle frodi alimentari, iniziati
va della regione presso il go
verno per allargare la gam
ma dei prodotti oggi sotto il 
controllo del Cip Nella pre
parazione della settimana di 
lotta sono - previsti incontri 
fra Federazione regionale 
Cgil, Cisl. Uil con la giunta 
regionale, con tutti i gruppi 
consiliari e dei partiti del
l'arco democratico, assemblee. 
diffusione di milioni di vo
lantini. 

Particolarmente ' importanti 
sono le iniziative promosse dal
la Alleanza dei contadini per 
una nuova politica agraria. 
per la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici, per le pensioni 

Si tratta di problemi di fon 
do da affrontare e risolvere 
non solo per garantire nuove 
condizioni di vita e di lavoro 
ai coltivatori ma anche per 
combattere efficacemente il 
carovita. 14 manifestazioni so
no state tenute in Campania. 
tra cui una provinciale a Be
nevento. 30 manifestazioni si 
sono avute in Piemonte, as
semblee intercomunali si so
no svolte in Puglia, convegni. 
comizi hanno avuto luogo in 
Sicilia. Altre manifestazioni so
no programmate per questi 
giorni, fra cui un grande ra
duno regionale a Bologna del 
l'Alleanza e della Cooperazio 
ne agricola per il giorno 15 
giugno. 

In Puglia dove già si sono 
(Segue in ultima pagina) 

Un masso lanciato 

su un motoscafo 

Vendetta del 
contrabbando 
l'uccisione del 
finanziere sul 
Canal Grande 
Un finanziere è rimasto ut 
ciso ed un altro gravemente 
ferito, l'altra notte a Venezia , 
A bordo di un motoscafo sta 
vano percorrendo II Canal 
Grande quando dal ponte del 
l'Accademia è stato lanciate 
un masso pesantissimo che 
ha preso in pieno Alberto 
Calascione, morto sul . colpo..' 
e Vincenzo Di Stefano, adesso 
gravissimo. Due contrabban 
diari sono stati arrestati pò- > 
che ore dopo; hanno ammesso 
di aver voluto compiere una 
vendetta per il sequestro di 
un loro motoscafo ma hanno 

.anche^precisato-»db non ;«ver " 
avuto nessuna Intenzione ~ di 
uccidere, e Volevamo solo sfa 

' sciare la barca », hanno ri
petuto A PAG. S 

Esponenti missini addestra
vano giovani alla violenza e 
all'uso delle armi già negli 
anni '50. quando il disegno del 
partito neofascista di sovver
tire le istituzioni democratiche 
della Repubblica si nasconde
va dietro il doppiopetto di 
Arturo Michelini. Almirante, 
il «massacratore di partigia
ni ». allora era all'interno del 
MSI il sostenitore della li
nea dura. 

La conferma a questi fatti 
più volte denunciati dai parti
ti democratici — dal PCI in
nanzi tutto — e di cui si è 
occupata la magistratura, vie
ne ora da Giulio Salierno. un 
ex militante missino finito in 
carcere dove studiando è riu
scito a ravvedersi dalla sua 
indegna scelta politica. L'ex 
detenuto ha raccontato allo 
Europeo la sua carriera nelle 
file del MSI. di come veniva 
addestrato alla violenza e al
la tecnica dell'attentato. Sa
lierno parla anche della pro
vocazione: uscire dal MSI, or
ganizzare crimini e farli ese
guire (questo viene definito 
«l'attentato perfetto») da un 
rosso. 

Salierno, secondo una sua 
rivelazione, sarebbe anche 
stato incaricato di uccidere il 
compagno Walter Audisio, il 
leggendario «Valerio». Il piano 
suo e del MSI falli perchè Sa-

i lierno commise un assassinio 
per il quale ebbe trent'anni 
di carcere. Dopo 16 anni è 
stato graziato. A PAGINA 5 

UN'ORA DI COLLOQUIO TRA LEONE E ANDREOTTI 

La crisi in atto del centro - destra 
è stata comunicata ieri al Quirinale 

Il Presidente della Repubblica è stato informato sulle decisioni del consiglio dei ministri - Previsto un vertice dei capigruppo della DC, del PRI, del 
PSDI, del PLI per T11 giugno - Un editoriale di Galluni su « Rinascita » - Occorre una scelta coraggiosa della DC per una politica di riforme 

Andreotti è stato ricevuto 
ieri sera a Castelporziano dal 
Presidente della Repubblica. 
a cui ha riferito sulla presa 
d'atto della crisi del centro 
destra avvenuta durante l'ul 
Urna riunione del Consiglio 
dei ministri, e sul modo con 
cui intende portare avanti gli 
adempimenti connessi con lo 
svolgimento della crisi stessa, 
e con la sua sanzione ufficiale 
a dopo il Congresso della DC. 
Il Capo dello Stato, a quanto 
si è saputo, ha preso atto del
l'informazione; ne è seguito 
uno scambio di opinioni sul
le prospettive immediate dei 
contatti e delle iniziative che 
Andreotti si appresta a pren
dere nei prossimi giorni. 

L'attenzione con cui gli os
servatori politici seguono que
sti atti ne sottolinea il carat 
tere non formale. Se infatti 
il governo è stato costretto 
dalla lotta popolare e dalla 
volontà del parlamento a pren

dere atto " dello sfaldamento 
totale delle sue basi politiche 
dopo il ritiro del FRI dalla 
maggioranza, a nessuno sfug 
gè il fatto che vi possono es
sere. anche in extremis, ir 
responsabili tentativi di igno
rare la realtà di una crisi 
ormai aDerta. • 

In questa situazione, ben 
motivato appare l'appello alla 
vigilanza e all'iniziativa uni
taria. rivolto dalla direzione 
del PCI alle masse popolari 
e alle forze democratiche, af 
finché la crisi abbia uno sboc-
bo positivo, nel quadro dei 
rispetto costituzionale, e apra 
la strada a una reale svolta 
politica. 

Il concreto svolgimento pre 
visto per sciogliere il nodo 
della liquidazione ufficiale dei 
centrodestra, del resto, giù 
stifica per la sua macchino 
sita le preoccupazioni che 
permangono. Nella prossima 
settimana inizieranno i con 

DISSENSI NEI COLLOQUI FRA NIXON E POMPIDOU 
Si parla di « accordo sulla necessità di non modificare l'equilibrio attuale delle forze in Europa », ma si tace su 
tutta una serie di problemi controversi: dal vertice atlantico ai rapporti tra gli USA e gli alleati europei 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 31 

Il vertice franco americano 
è cominciato questa mattina 
alle 10 (ora locale) al Museo 
municipale di KJarval di Rey 
kjavik in una atmosfera pe 
sante. Pino a tarda notte Kis-
smger e il ministro degli Bste 
ri francese Jobert avevano 
discusso attorno alla prepa 
razione dell'ordine del giorno 
sul quale francesi e america 
ni avevano punti di vista op
posti. Pompidou voleva co
minciare dalla situazione mo
netaria internazionale. Nixon 
esigeva che si aprisse sui rap 
porti tra Stati Uniti ed Euro 
pa convinto che, una volta 
raggiunto un accordo ' sugli 
obiettivi politici comuni ai 
paesi atlantici, il regolamento 
dei problemi economici e mo
netari non avrebbe sollevato 
particolari difficoltà. 

Da come si sono sviluppate 
le cose quest'oggi — mattina 
ta dedicata ad un largo giro 
d'orizzonte sulla situazione in 
temazionale e sulle relazioni 
in seno all'Alleanza atlantica, 
pomeriggio occupato in parte 
dai problemi economici — si 
deve convenire che è stato 
Nixon a spuntarla e ad ìm 
porre l'ordine del giorno da 
lui preferito. 

Il primo colloquio dei pre
sidenti è durato due ore e tre 
quarti. E subito i portavoce 
delle due delegazioni si sono 
affrettati a dire che I presi 
denti si erano trovati d'accor 
do sulla necessità di non mo
dificare l'attuale equilibrio 
delle forze in Europa anche 
se l'America sarebbe disposta 
ad una lieve riduzione delle 
sue forze convenzionali se le 
trattative di Vienna dovesse
ro essere coronate dal succes
so. La qua! cosa non ha sor

preso nessuno perché si sa 
che la Francia è ostile alla 
riduzione, sia pure equilibrata. 
delle forze in Europa (e quin
di alla conferenza di Vienna) 
e che l'America non ha nes 
suna intenzione (e il porta 
voce di Nixon lo ha confer
mato stasera), di ritirare le 
proprie truppe dall'Europa. 

Ma due ore e tre quarti so
no lunghe e nessuno ha volu 
to dire, a parte questo pro
blema di dettaglio, che avrà 
preso in tutto qualche minu
to, su quali altri temi si era 
fermata l'attenzione dei due 
presidenti: e se ne è dedotto 
che la forzata sottolineatura 
di questo unico punto d'ac
cordo celava tutta una serie 
di disaccordi che vanno dal 
«vertice atlantico» di otto
bre, ancora ieri sostenuto da 
Kissinger e respinto dai fran
cesi, ai rapporti tra Europa 
e America. È non ai era che 

all'inizio, ai problemi di ca 
ratiere generale, poiché le 
questioni serie — situazione 
monetaria, nuova carta atlan 
tica. scambi commerciali tra 
America ed Europa — erano 
state lasciate per il pomerig
gio e per domani. 

Pochi istanti prima dei col 
Ioqui pomeridiani un gioma 
lista chiedeva a Pompidou 
quale era l'atmosfera di que
sti colloqui: «Gentile» ha ri
sposto il Presidente francese 
E quel « gentile ». del tutto in
solito nella definizione del 
l'atmosfera di un vertice, con 
fermava le difficoltà e I dis
sensi esistenti tra le due parti 

In serata poi, in una breve 
conferenza stampa. Henry 
Kissinger confermava di fatto 
i dissensi dicendo che « i due 
presidenti hanno convenuto 
nel constatare che i nostri in
teressi sono identici e che le 
uniche difficoltà riguardano le 

modalità necessarie per con
seguire ì comuni obbiettivi ». 
Kissinger ha anche lasciato 
nel vago la possibile convoca
zione di un «vertice atlantico». 

Come previsto, mentre Pom
pidou e Nixon si affrontava 
no per la seconda volta, alcu
ne migliaia di manifestanti, 
organizzati dal movimento del
la gioventù comunista e da 
altre organizzazioni di estre
ma sinistra, cercavano di rag
giungere il Museo Kjarval, le 
cui vie di accesso erano sta 
te ostruite dalla polizia con 
alcuni autobus. I cartelli dei 
manifestanti chiedevano il ri
tiro dell'Islanda dalla NATO. 
la chiusura della base ameri
cana di Keflavik, la cessazio
ne dei bombardamenti in 
Cambogia e protestavano con 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima - pagina) 

tatti fra Andreotti e l presi
denti dei gruppi parlamenta
ri della ex maggioranza di 
governo, che dovrebbero con
cludersi con un vertice 1*11 
giugno, il giorno dopo la fine 
del congresso de, e prima del 
l'apertura delle Camere fis
sata per il 12. 

La decisione di tenere le 
consultazioni con i capigrup
po parlamentari, e non con 1 
segretari dei partiti, sarebbe 
stata presa per permettere di 
riunire il vertice, secondo gli 
impegni presi dal governo, pri
ma della ripresa parlamenta
re: l'il giugno, infatti, la DC 
non avrà un segretario, essen
dosi dimesso Forlani nel corso 
del congresso, e non essendo 
stato ancora insediato l'even
tuale successore, che dovrà 
essere eletto dal Consiglio na
zionale. Come si vede, comun
que. il tentativo è ancora quel
lo di lasciare molti interroga
tivi aperti, e molte scadenze 
sospese in relazione allo svol
gimento del congresso della 
DC. 

Una cosa appare comunque 
chiara: la manovra di An
dreotti di presentarsi il 6 giu
gno al congresso del suo par
tito come garante di un cen
tro-destra ancora in funzio
ne per poter far valere questa 
carta nel gioco di potere fra 
le correnti, è fallita. Il con
gresso si trova di fronte, al 
contrario, alla già avvenuta 
morte del centro-destra, e al 
problema di una chiara scel
ta alternativa. 

GALLUZZI _ Che queste seej. 
ta da parte della DC sia oggi 
il problema centrale, della si
tuazione politica italiana, vie
ne sottolineato oggi dall'edito
riale del compagno Galluzzi 
su Rinascita. Il dato di fatto 
centrale emerso alla Camera 
durante il dibattito antifasci
sta è che. per battere il fa
scismo. non basta l'applicazio
ne delle norme costituzionali 
e dei codici, ma occorre «una 
coraggiosa politica di riforme 
che elimini squilibri, arretra
tezze, ingiustizie, che esalti la 
democrazia nelle sue diverse 
articolazioni »; occorre « una 
politica estera nuova ed auto
noma che ci liberi dalla pre
senza e dai condizionamenti 
di forse esterne che sono la 

base su cui si tesse la trama 
nera ». 

« Non si tratta, evidentemen 
te — afferma ancora l'edito 
riale di Rinascita — di sce 
oliere una formula ma di in 
dicare una politica, di dire 
cliiaramente ciò che si vuole e 
come si pensa di uscire dalla 
crisi, di stroncare le minacce 

alle istituzioni democratiche » 
Le condizioni per una scel

ta coraggiosa di questo tipo 
ci sono: Galluzzi le indica nel
la posizione attenta e respon
sabile dei sindacati sui princi
pali problemi del paese, nella 
disponibilità dei socialisti nei 

(Segue in ultima pagina) 

t. ABBRONZATO, sorri-
" A dente™ ». Cosi ci è 
stato presentato ieri sul 
«Giorno* il segretario del 
PRI. mtervistato con gu
stosa acutezza da Gaetano 
Scardocchia, e siccome noi 
stiamo scrivendo una sto
ria dell'Italia contempora
nea, doverosamente inti
tolata: «Vita con La Mal
fai!, ci si consentirà di 
dire che siamo stanchi di 
apprendere che quest'uo
mo demaniale è sempre e 
immancabilmente abbron
zato. Perché non ci riscr

iva la sorpresa di apparir
ci almeno una volta pal
lidissimo, spettrale, avvol
to in un gran lenzuolo 
bianco, per darci sempre 
più irrevocabile il senso 
del destino? 

Noi viviamo nel tempo 
di La Malfa e siamo a 
posto. I nostri nipoti, fra 
moltissimi anni, vivranno 
nel suo ricordo e saranno 
felici. Ma coloro che han
no vissuto prima di noi, 
quando La Malfa, sebbene 
preannunziato dai fulmi
ni, non c'era, come face
vano? E che avrebbe fat
to, che farebbe il Partito 
repubblicano se La Malfa 
non ci fosse? Semplice
mente non esisterebbe, co
me facilmente si inten
de leggendo questo breve 
scambio di battute fra in
tervistatore e intervistato. 
Scardocchia: «Ma il suo 
partito si aspettava che 
Andreotti non difendesse 
un suo ministro? » La Mal
fa: « No, non me lo .i •• get
tavo. Ma non potevo ri-

abbronzato 
nunziare a una battaglia 
di principio o svalutarla 
con un rinvio nei tempo» 
Dove si vede come que 
st'uomo, interrogato sul 
suo partito, risponda in 
prima persona: « me lo 
aspettavo, non potevo ri
nunziare», incurante del
le ombre psichedeliche che 
compongono la direzione 
del PRt. Dov'è Bucalossi. 
che pare un Mefistofeìe 
spedito da Milano? 

La nostra vita è fati
cosa, con La Malfa che 
non ci dà pace: «Tre an
ni fa lei già disse che l'Ita
lia aveva una sola alter
nativa: o scalava le Alpi 
o affogava nel Mediterra
neo. A che livello siamo 
ora?» «Più vicini al Me
diterraneo che alle Alpi», 
risponde non senza mali
zia il segretario del PRI. 
che va tutti i giorni a 
fare il bagno a Ostia e 
spiega con una frase fa
mosa il segreto della sue 
tenacia che gli fa vincere 
depressioni e scoraggia
menti. «he ripeto una vec
chia frase: il pessimismo 
dell'intelligenza e l'otti
mismo della volontà». Qui, 
onorevole La Malfa, ci 
consenta di mettere le co
se a posto. Sulla paternità 
di questa frase giustamen
te celebre si sono formate 
due scuole. Una vuole che 
essa sia stata detta la 
prima volta da Gramsci, 
un'altra pretende che l'ab
bia coniata a senatore Ci-
farelli, ma naturalmente 
senza volerlo. 
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